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visorio per le provincie’: Venete. liberato, con. 
residenza nella ‘Cita più opporipna; forse Padota. 

Nella noslra Cidà, i Tribunale, IR Pretura e 
Procnra di Sinfo, sono composti da giudici pres» 
sochè (uti nativi del paese, aventi quitui piatta - 
relazioal personali è famigliari. 


Egli è perciò che facendoci ‘interpreti del 
prbblico volo, noi osiamo permellercì di accen- 
pacvi le provvidenze più importanti, cui sarfeb- 


AVVISO 
e A bero da rivolgersi le preme cure. 


ci. n o , ei,» I n Cessato il dominio straniero che tanti and 
-: Onde ‘aderire dl molti desi- ci oppresse, ne resiarono le: inevitabili e dolo- 
at rip FI rose tencele, che solo i icmpo cd un provvide 
deri dei ‘nostri abbuonati, della consiglio, ponno scancellate e distruggere, — 
Provincia e: della celttà, varie; Ma se non improvvisa e tanto breve può es- 
Spe A ” . iscre l'opera di un complelo assettamento: giova 
volte: ‘@SpPressi “R VOCE ed N [inlanto ricorrere a quelle” inisure che sono 
iscritto, diamo principio col 
giorno .'d’;oggi . alla: pubblica- 
zione.del Bollettini delle leggi 


richieste dalla urgenza delle circostanze, e clio 
emannie, 




























Benchè onorevolissimi, è Impossibile alla na- 
tura umana, che questi rapporli non. esercitino 
uno qualche influenza. Tu ogni caso Il solo so- 
spello basta su adombrare ii maestà della gui 
stizia. Sarebbe perciò crvidentemente nlile cosa 
alla rella amministrazione della giostizia ca. 
quelli stessi che fa amministrano; si praticasse © 
ano, scioglimento con opportnni. trasfoczunenti. | 
o come altro, evilaudo- così pubbliche taguanze 
ed imputazioni, Sieno 0 meno fondale, 


noi non lemninmo di sutloporre al Vestri riffessi, 

Abbandonata dagli Austriaci questa Provincia 
in balia a sè stessa, diede saggio . di maluro 
senno € di inoderazione, coi, suo calmo € -ri- 
soluto contegno. e 

lr Udine fu istituito no provvisorio Uffizio 
comunale per T'ordize pubblico: nei Distreiti pa- 
go a tiuita si fece. Eppure lutto cimase tranquib 
lo, chè il. paese seppe unire ordino alla libertà 
Ciò nondimeno siccome il passalo adu è sem- 
proarra dell'avvenire, e che i tristi ed'i me- 
slatori storchiti «dal grande avvenimento, ina non 
speuli, potrebbero rivenire ai loro isfinti  malva- 
ssi, rendevano pria di tuife-necessaria la pronté 
istituzione della Quesinra, colle sue diramazioni 
nel vari Distrelti, ciò 1 cui Voi avete saggiamente 
provredulto. | | E 


- Quaninigue fa grande maggioranza: del paese: 
sit pura, onesta e degna altamente dei nuovi 
destini, pneo fe traccia d' ipoerisia e di servaggio 

inseialo dal governo dell'Austria, sono molte € 

profonde. L'occhio del nuevo goverio ‘deve es- 

gece mollo vigife nell'accettare individui che sieno . 
alfelli da queta peste, Una tarda luce sarebba 
forse irreparabile, è sempre danuosa. La scelta. 
degli uomini, è un punto delicato, cd il più 
importante. di lutti, ur penetrazione e l'occhio . 
sernialore che Vi distugnono, ci garantisconeo 
che de apparcoze e gli uflicà di persone s0- o 
spelle o mascherato non. varranuo ad. allucinarvi. 
sopra fa sccllz.o ° | a 


“LA DIREZIONE. 





LETTERA APERTA. 
IVI TOPE IE TONO ER . 
- AP Onorevole Sig Commendatore 
Quintino Sella R.. Commissario della 
Provincia di Udine, - o | 
L- La. popolazione di questa città e Pravincia 
che-. teste saluliva ‘con festoso giubilo cd nna- 
nime slancio Varrivo del prode esercito  Îibeva- 
tore, rivolge cora fidente lo sgaardo a Voi; in- 
caricato dell'alta missione, di conoscere i suo) 
bisogui e di provvederti “UV 0. | 
(Nel ‘Vostro séneroso Proclama ai Frinlani, Voi 
avete detto! /o' sono certo di trovare un col- 
laboratore. in, ogni potriotia, £ voi abbiamo fallo 
iesuro di quesic parole, 


I Tribunali [nrono conservati c funzionano 
vegolartuente. Ma la loro ‘opera rimane incon 
piefa, sce incompleta ce sospesa è la pirocedara. 
per. mantanza di cun superoee, Girlizio di Ap- 
pello. Le UU non possono avere il loro fermine 
Senza nina seconda. stanza. che: Torma parto 
integrante della Gerarchia Giudiziavia.  Sarel- 
be quindi indispensabile. provocare” hi solle 
sila istituzione. di nn Tribunale d'Appello prov- 


- Questi soya i principali oggelli su cui osa‘ 
no, richiamare la Vostra presunta pel pubblico 
bene: nella cerlezza: che Quintino Sella rilug- 
“crebbe da una hassa sdutazione: ina :che gli 
subnet gradita sana parola libera, iranea ct 
mbipendente. 


pari 


La Hedazione. 
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bel giovine l'incoguito soccorritore, ed è perciò chejwa poi un pio di servitore per darle braccio, per... 
si era geltata già, ed abbandonata ia quel modo |per apricio lo sportello, & per soccorrere Im caso 
Dopo nol sentirsi stretta sì fattamente e tanto cheidi bisogno ? capisco che vi hi fulto coinedo cho. il 
ia di der posizione era più ovzzentale ele vertita-]servitove non ci fosso, altrimenti non cera neccssa- 
le, cios un fantino equivoci credè ben fatlo-d'lrio il soccorso del siguorino, ma. o 
sreniisi c di tasuine fave al grované, che, pero divfo — Quanto sive sottile È credete di avarmi colto 
voli tale o quale, si trovò aliuanto imbarazzato. fin fallo c la sbagliato. I servitore l'aveva, ma nos, 
Ira nn delco peso, non vi è dubbio, dal shoisi trpveva prosente perchè stavn passesgiio pet 


APPENDICE 


LA FARINA DEL DIAVOLO 
o) ATTORNO AL FUOCO | 


TOMM. GHERARDI DEL TESTA 


punto di vista, ma cra un peso. Di più. essendo prato del Quergione 80.0, IU. 
di Irescu piovuto, l'erba del perferre cru mollo, ef Oh questa, sensatenti ina è gross, Ti somuitore 
molli 1 sedili di pietra, così che non. era conve-fche pusseggia, 0 la signora che do uspetta, 
cienza |'iulaciarvi la dama. I Non rida che noi © è uvlla da ridere, Sap- 
Tortuia volle che poco di Th distamto fosse un pia dunque che la sigrora aveva Dn Gignohno < al 
fiacre, il di cui conduttore avendo veduto il caso quale voleva mm lug di viti. . 
pose tosto sul trotto i cavalli e venne ad effrirel So lo portava scnpre seco iu OREFOzza, HJMOOiSat- 
il proprio servizio con tali parole: mente qutido andava alle Casey. 
o bia metta dentro, pocra simporat i la conuscoi AI pristo del fuercione soleva pauemdori © pas 
saclla, lho servita tante volte, so dovo la sta; lalscggiar.su, e gil per un ora buona, © ciò puarohs 
monti dentro anche lei, e in dieci minati li con-lii sno oli avesse agio di correre, eo sperssaret fo 





fContinuazione, Veri n. precod.} 
| Chi. usserisce non darsi completa felicità palla 
. * > ° “ Ù 
terra la sbaglia ali’ ingrosso, perchè Enrico in quel 
piamento «Ju. veramente, e completamente felico. 


I eticchiare: veduta che ebbe 151 sicurtà le sieno-ldalo- a i sù palazzo , le fresche erbette. di 
bi leet1o <lbevi 1. cavalli. di Bbizeni si, è la ccaleche Altca partito nur vi era cha questo, o iu preso. Quel giorno) pero conto vi le detta &rat piovuto, 
volò trasportata per j lunghi e larghi viali. (° HI fisere era chiuso... “je nen velendo cssi compromettere negli vinkdi viali 
Leali rignoritio.iatarito che cons ‘avera fatto)! — Scusaté se v' interrompa, ma bisogna che villa sua calzatura cd il suo strascica; aveva falig 
dal suo. fardello: pati ET 7 Ifacecia vna domanda. discendere il servitore col cagnolino, i. ecco porche: 
sienri VR divdi ida «signora: non: era tanto spaventata! — Dic pure. - era sola quando i cavalli presero ombra. 
agantor valle fano apparire -per rendersi vieppîiù 2°) — Quella signora clegantissima, propristurin di 
feressante.a avara avuto: luogo, di vedero-che era unluna bella calèche, di due focosi destrieri, non ave» (Conbeszai 





Udine 6 Agosto. 


All onta del comunicato pubblicato nella Gaz- 


| cettà Ufficiale risgnardante la conclusione. d'utif 


arriniftizio di ‘quattro settimano, nondimeno #ocì 
bellicofe circolano con qualche insistenza. - 

Quali sieno le precise convenzioni di Nikolsburg 
»° ignora. 1) fattosi è che ogni qual volta si tenta 
levare ‘il fitto velo ‘diplomatico che tutto avvolge 
misteriosamente, #° incespica sì cale, sì si perde. 

La Gazzetta ufficiale, nel darne l' annunzio non 
parla del Trentino; forse questa causi sarà riger- 
tata si negoziati di paese: io i TU . i 

Sì parla: che la' Russia abbia domandato nh 
congresso onde regolare la carta d’. Europa nelle 
mutazioni che andrà necessariamente a subire, © 

Questa notizia però pare destituita di fonda». 
mento. Le Potenze belligeranti regoleranno da per 
sò stesse quelle questioni che in gran parte furo- 
no risolte dalla guerra. La sola Francia è possi 
bile che v. intervenga avendo accettata 1’ offerta 
di mediatrice fra 1 Austria, la Prussia e l' Italia, 

I giornali officiosi di Berlino sì danno da qual- 
che tempo una grande cura nell’ accarezzare la 
Francia. La Guezetta dd Nord, come apprendiamo 
dagli ultimi telegrammi, vanta pomposamente | 
buoni rapporti della Prussia col gabinetto delle 
Tuillerie. Ed in questo la Prussia non ha torto. 
L'amicizia di una potenza forte non può avere se 
non the degli eccellenti risultati. 

Di più la suddetta Gazzetta Mel Nord parlando 
delle decisioni che il discorso del trono farà co- 
noscere; ‘circa 1 territori della Germania setten- 
trionale, dice che la Prussia ba il diritto d'incor- 
porare gli stati vinti. 

Su questo proposito scrive l’ Ifulie di Firenze: 
«Noi non ignoriamo che la questione delle annes- 
gioni, solleverà delle gravi difficoltà. I piccoli so- 
vrani spodestati, gridevanno all’ arbitrio, protesto- 
ranno, chiameranno in loro ajuto l' intervento del- 
le potenze neutre, segnatarie dell’ atto del con- 
gresso di Vienna del 9 giugno 1855, 

l'eterna istoria del preteso diritto divino, con- 
tro la volontà della nazione; ma noi eziandio spe- 
riamo che le esigenze della Prussia saranrio bastan- 
temento giuste ed i grandi stati d’ Europa saranno 
bastantemente moderati per definire come si con- 


viene: i problemi: la di cui soluzione non più appar- 


tiene alle armi. 

Del resto che voleva la Prussia? lo scioglimento 
della Dieta e li ricostituzione della Germania. Che 
desidera l'imperatore Napoleone? L'annichilamento 


di quei assurdi trattati imposti 50 anni or sono,| 


dal Baltico all'Adriatico, da una cicen restaurazione. 

La Prussia, la, Francia è ]' Italia devono adunque 
essere d' accordo sul punto principale dell’ attual 
conflitto: cioè la legale, razionale ricomposizione 


È E la CI] 4 1] x 
di dare le loro: dimissioni. a...  - L 


LA VOCE: DEL POPOLO < 


le speranze sono rivolte a lui; la nazione confida, Dal passaggio del cimitero al monte Coma,. noi 
anzi n'è certa che fino a tanto ch'egli sarà allfummo bersaglio sicuro alle palle nemiche, ma for- 
ministero nulia avrà a -temere. “[tunatamente bencltè' si ‘marciasso “id “iti passo lon- 
Jeri per quatito pi gi ‘assicuro. devo: ossero: stato tissimò per evitare: il disordini ei 
firmato del Re un decreto con il quale venivanblavemmo poche perdite. *  * A 
posti ‘sotto Consiglio: di guerra l' ammiraglio Persa-] Risalimmo quel maledetto monte, per discénderio 
no, il comandante d' Amico, ed il.‘capitano dijdi nuovo è risalito una terza volta. Fifgàlinente 
vascello Cacace, comandante la Castelfidardo. alla due dopo mezzogiorno, ' it'ifmico resbato su 
I Signori generali Angioletti; Cugia- e Manabrenltutti i punti cessava il fuoca. ‘Alle 4° id tidiacen= 
furono chiamati a Firenze per rispondere all'inchie-/deva il monte Como, e dopo Ater portatà fuori li 
sta su materiali della flotta. . i i pelle in quella brutta giornata, ci ripbitmmo la 
| Per debito di corrispondente fedele.pon pusso ta-|sera sul campo. stesso dove era stato il fuite: delli, 
cervi, di alcune voci qui circolanti, alle quali però! mischia. dA i a lag Li 
niuno. presta fede; si tratterebbe ctie Bixio, Cugia,l Le nostis perdita furono considerevoli ho detto, 
Menabrea, Pinelli, e Migumno ‘avrebbero intenzione ma quelle del nemico, furono certo maggiori. La 
| v {sera dopo le 9, abbandonammo il campo, e con 
. Una delle conilizioni che finora pare ben definitaluna marcia di 20 miglia ci portammo a Condino, 
sì è la cessione della Venezia. Ma..dove verrannolove ci accampammo. La sera del 23 ebbi ordine 
tracciati 1-confini? La' Persceveranze che tutto vedeldi andare a comandare la 1. Compagnia del Rég- 
color «di .r084, tutto bello, tutto buono, dice, chelgimento rimasta senza ‘ Ufficiali, ‘ per organizzarlà ; 
ogni italiano deve sapero cosa s' intenile sotto que-le con essa partii tosto per Storo alla guardia del 
sto nome, e che non y' è luogo a cavilli nè a com-|Generale Garibaldi. Mi ferinal'a Storo 29 ore. La 
menti; le zolle sono contate, e l' Italia hon soffriràisera del 25 ritornai al Campo colla 1.. compagnia, 
che glieno venga contrastata una gola. e jeri finalmente, essendo venuti nuovi Ufficiali al 
La Perseveranza avrebbe ragione di serivere così] Reggimento, rienteai nella mia vecchia compagnia 
se dolorosamente non avessi avuto occasione di sa-lla Valente, che è la scelta di tutte del reggimento. 
pero e da fonte attendibile, che si rinunciò total-|' Ora siamo qui esposti 3 tutte le intemperie della 
mente alle idee del possesso di Trieste e dell’ Istria.lstagione, sotto -una pioggia dirotta a con un atini- 
Il Generale Garibaldi scrisse ad uno de’ suoilstizio sulle spalle... e +, 
amici una lunga lettera di cuì potei leggerne il con-| | LU lm 3 RON 
tenuto. Il Generale amaramente si lagna sulla ma- E t 
nigra con cui furono condotte le faccende, e fervi- 
damente desidera elio almeno la conclusione di pa- 
ce per l'Italia non sia quella d' Antalcida por la BICI 
Grecia. Egli prenderà parte, da quanto scrive, alla Nella Gazzetta ufficiale del 3 leggesi quanto 
prima discussione che su questa campagna avre luo- appresso : i n 
go in Parlamento. Ì A 
La Siguora Ristori darà una rappresentazione] Il governo det Re ha aderito alla conclusione 
a totale vantaggio dei feniti. di un armistizio. di quattro settimane a partire 
iù dal giorno d'oggi, 2 agosto, — Gc 
E fin d'ora assicurata la. riunione del: Veneto 
al Regno senza condizione di surte. 





NOTIZIE ITALIANE 20 


Togliamo quanto segue da una lunga Jel- 


lera serittaci da un bravo ufficiale del 5, vo-! La questione delle frontiere è riservata ai nego- 
loplari, nostro concittadino, dal, Campo di Co-|ziati per la pace. i Re - pa 
logna in data 29 luglio: > Fa ‘0 |. ID’ Aaemistizio è conchiuso ‘sulla ‘base dell’ uti 
EC 80, N i ‘0, 7 ipessidets militare. di IRE 
Il nuo i rare devi il ChE un DELIO «come |” fi l 
battimento. upeo durò dieci ore, Eravamo inf ‘4 21,0%, Pre. ; I ORO 
3000, è gli Anstriaci in 7000. Perdemmo 32 Ufi-} LB &@24o0e C/ficrale del 2 corrente scrive: 
ciali su 58, e 1400 solilati su 8000, Yu una delle Alcuni gtornali yanno spargendo voci di differenze 
più sanguinose giornate, anzi in proporzione lu ‘piùlche sarebbero sorté tra il Governo ed” il Qlartiere 
sanguinosa “di tutta la compagna. . . [generale dell'esercito, e tra gli stessi componenti 
La mia ‘compagnia “fece il 20, una marcia difjl Gabinetto. a ee 
15 miglia, e poi salì sopra un monte ertissimo,| Queste voci sono affatto infondate. 
per portarsi agli avamposti. Io con 50 solilati do- 
vetti portarmi sulla vetta estrema del monte. Fu-| 


: igalaliare Jessiamo nell' Apizione: 
rono cinque ore di salita penosa, per dirupi, du DO 47 


dello grandi nazionalità, o loro compimento. far paura, Avrivati lassù assetati da lungo cam- 

Si crede inoltre sapere che la Prussia non si ac-|mino, ci trovammo senza aqua, e senzt pane. 
contenterà di chiedere all'Austria per V indennità Stemmo 24 ore in’ quel sito. L' aqua costava 
della guerra solamente 20 milioni di tallevi. Questalun occhio delia testa, dappoichè abhisognava an- 
somina sarebbe portata 1 60 milioni dei quali 20 darle @ provvedere al basso della montagna £ dap- 
dovrebbonsi pagare immediatamente, principio 1 soldati stanchi a nessun patto volevano 

Notizie da Vienna, attinte a buonissima fonte citprestarvisi, n 
farebbero credere, che 1 Arciduca Alberto scontento| - Alle 4 della mattina del 21, incomincilmmo a 
della piega presn degli avvenimenti, avrobbe doman-|Bontire le fucilate, Alle 6 io ebbi l' ordine di di- 
data la sua dimissione da comandante in capo del-|scendere a raggiungere la Compagnia, cosa. che 
l'armata austriaca. Se questa notizia è vera certojfeci con tutta premura, e che mi costò anche una 
non sarebbo priva di qualche importanza. caduta ed un ammacentura, per sopramereato. In 

dar lo ogni modo mi alzai è tivai dritto. 

Raggiunta la compagnia, ci portammo nel sito 
del inaggiore fuoco. Era questa, uma Chiesa su nua 
collinetta, con un recinto di muovo hosso. Chiamagi 
il Cimitero, forse perché ivi altra volta, ve ne 
DA ; fu uno. La compagnia fu mossa in rango sotto una 

7 l'irenze, 31 luglio, gramiline di cune p ndnovrò Coi massimo ordine 

(B) La pace si sta ora trattando. Le condizionile fretta in mezzo a quel fuoco sgominevole. Evava- 
poste dal governo italiano io non s0 se vermmuno[mo da 3 parti circondati ed offesi, nò noi poteva 
accettato a Vienna con quella pronta sellecitu-|mo rispondere al nemico perchè i nostri fucili di 
dine con cui venivano accettate quelle proposteltrappo inferiori a quelli degli Austriaci, non arri- 
dalla Prussia, che con una sorio di foriunate bat-|vavano a quella distanza da cui i cacciatori tiro- 
taglie si era spinta sino alle porte della capitale[lesi a colpo sicuro ci ammazzavano. Dopo mezz ora 
dell’ imporo Anstriaco. ordinarono alla mia compagnia di portarsi a di. 

Ebbi motivo di trovarmi in circoli per solito|fendere il giardino del Generale. Ed anche là la po- 
bene informati, e qui potei apprendere quanto sijsizione non era migliore, dappvichè eravamo aperti 
Aubiti di un risultato felice. Taluni persino intrave-|n tutto il fuoco nemico, e non potevamo contraccam- 
dono non lentani. la guerra. 





Caritceggi particolari della VOCE 
DEL POPOLO. 


biarlo. l'inalmente vedondo inutileil sacrifizio nostro, ci 


Simo in grado di' dichiarare priva d' ogni fon-, 
damento che col Re «' Italia andassero perduti 4 
milioni di lire în oro. da | A 

Gi consta che solo 52 mila lire si trovavano néi 
giorno 20 luglio nella cassa di bordo di quella ‘pi- 
rofregata, delle quali 40,000 in carta e le restanti 
in numervario. i 


# » 


Serivono da Firenze alla Perseverenza in data, 
31 luglio: ] | alli 


L'arnistizio garantisce Ja unione diretta del 'Ve- 
ucto al Regno d’Italia; ma le trattative della paco, 
per ciù che riguarda Ja deliminazione delle frontiere, 
miglioreranno tanto le condizioni nostre, quanto. 
basti a gittarele-basi d’ una pace tranquilla: e non 
ciù d'una tregua disastrosa mille volte peggiore 
della guerra. . > i 

Venga assicurato che il Governo italiano abbia 
«avanzato o stia per avanzare una rimostranza di- 
guitosa ed energica per l'inqualificabile ladronnegr 
gio che si è commesso negli Archivi di Venezia. E 
a desiderare che | Austria ammonita faccia ragio- 
ne allo nostre istanze, ma non so se si abbia ugual 
monte a sperare. i 


Questa sera parte per le provincie venete il mi- . 


nistro dei lavori pubblici, Va ad ispozionare nuovi 
lavori per la via ferrata accollatisi: dalla Società 
dell’ Alta Italia. < n "a 

Mi dicono che l'ammiraglio Persano, contro il 


L'opinione pubblica la richiede per levaro certe[mandarono ad ocenpare le alture lasciate nella mat-|quale la Nazione formulava nei gioroi decorsi alcuni 


memorie tristamente celebri, lasciate dallo primeltina, da dove finalmente potemmo fare buon fuoco 
battaglio delin campagna del 1866. La fiducia delle[uul nemico e proteggore | artiglieria che cera lu 
populazioni nel ministro Ricasoli è grande. Tutte[noetra Ancora di salvezza. 


capi d'accusa, abbia scritto in proposito. una lunga. 


lettera ‘al Signor Barbera per ribattere, punto -per . 


pimto le accuse che gli sono state mosse, i 


vo ‘ep © Ph 


- darti. — 


— = —-- 


ter un 


1  —__r, er» 
Lee. 


inn ‘0.00.00. ÈA'VOOR DEL POPOLO 
(TL amnistia di Pio IX. lo. fece ifentrare in pe- Berzo, 8 ‘agosto. Il Re arriverà qui ‘sabbato. 


Vepelsi nella Nazione: LT È o IX. lo. | | 
; Il aa dimento contro l'ammiraglio Persano, or.[tria. Nel 1848 fu commissario pontificio al'campol’ Assicurasi che la Russia. non ha ancora fatto al- 


Mieli do i di Carlo. Alberto, ed eletto membro al Parismentofcun passo ufficiale per la riunione di un congresso. 
‘“dimati’aal Governo fino dal to Îlo, è gle iaai, MISIMOSSSI DENSO UNICIMO Pur, I0nO. Ongres 
Spat iaciato O PAIÒ dpiato. fi atta la Me ole della città di Faenza. >. LO E Bismarck invitò 1 rappresentanti degli: stati . del 


pincrità ". Come nomo. moderato; Farfafrifiatò -di aderire sud a récarsi a Berlino par trattare dolla :pace. 


cirio DI si nio di SL 00 Àù Mondatoré ‘Srombelta avvo» alla republica e passò in Toscana. Allorchè 7 arma-| La Cassetta" dà Nord parlando «della decisione 


tor OTTONE N | ta francese .:s'impadronì di Roma, Farini volle ri+che il distorso ‘del Trono farà conosce ia È 
il Triberale supremo 699 8 IMPRUTOL 1LQIIN1, MALI: puo di di Trono. farà conoscere ch 

ao ee ehi sie \lseltozioni m proposito.» [torsarvi, ma respinto :dui partiti - papale: dovette|territori “della Germania settentrionale, dico che: la 

© g dalai La: È . driprendere lu. via dell'esilio. © cc] 7i [Prussia ha il diritto d' incorporare gli stati vinti. 

dr? ir ia ai Andò in Piemonte dove. fu accolto ‘con gran fa-} Incontrastabili considerazioni politiche;copsigliano 

Ml. Corriere, delle. Marche; :in data “di. ‘An- vore. Vi lavord.in:vari giorzalî e nel 1861 fu elettojpure tale incorporazione, poichè le relazioni fede- 


«topa; Î agosto, - pubblica..if ‘seguente’ ‘Ur dine ministro della, pubblica istrazione. | | “© ©’ drali cpi principi nemici, che trovansi per di più in 
del giorno al Comandante delle regie nati, Giunto il 1859, l'opera di Farini fu- ‘molto più conffitti, colla rappresentanze nazionali non. sono 
Sigrior “Comandante i importante: fu dittotore di Modena edi Parma, finojpiù ammissibili. 


a Il'‘Gowerho ‘‘del Re mi ha affidato il comando[sil annessione di quelle: provincie al Piemonta;i GP intrighi dei princini espulsi, per. lu loro riu- 


provvisorio di tutte le nostre forze navali. Io non nel 1360 fu mandato commissario straordinario di|nione al Congresso, potranno essere eventualmente 
se.-qizie debba essor la durata di questa comando; Vittorio Emanuele a Napoli, poi ebbe il titolo dilappoggiati da qualche potenza del Nord, ma tali 
mai ritrovandodi. alla vigilia delle ostilità, agli èilmogotenente del He; nel 1861 fu ministro di statolaforzi non avranno presso la Francia verun resul- 
necessario che noi ci prepariamo con tutti i mezzi|segretario particolare del Re, quindi. miristro delltato. Napoleone non è disposto alla riunione d' un 
di nosbrà forza a ricomparire sul mave per offrirejcommercio e doi lavori pubblici. 7) |Congresso, sapendo benissimo che il Congresso è 
al nemico nilova battaglin e rivendicare la perdita Nel 1862, per motivi di salute manifesto il desi-idiretto contro i successi delia Prussia, è farebbe 
doi nostri valorosi fitatelli. derio di ritirarsi definitivamente dalla vita politica;inascere in Europa gravi complicazioni. 
| Mostreremo al paesé che nella battaglia di Lissa nondimeno nel dicembre dello stesso anna vennej  L' attitudine di Napoleone è basata sulia profonda 
rion ‘fé l'ardire e il valore che ci fece difetto, majchiamato alla presidenza del Consiglio, ed a questo|convinzione che | amicizia d'una Prussia forte sarà 
?' inestricabile voloutà del destino ed il nostro fato.Iposto rimase fino al inarzo del 1863, quando nonisempro un grande vantaggio per la Francia, 

Io non he la presunzione di credermi all'altezza potendo più assolutamente rogzere alle fatiche si Ì 
della: difficile missione Che mi viene oggi affidata;lvide costretto a dimettersi e cedere il posto al suo] Nuova Yorek 81 luglio. È scoppista alla Nuova 
ma sono ben confortato dal vedermi circondato dajamico, il sig. Marco Minghetti, Orleans una sommossa per cguse politiche; fu pro- 
sì belli ingegni e sì egregi comandanti, che diedero A titolo di riconoscenza il Parlamento votò in suoiclamato lo stato d Assedio. 
tante luminose prove del loro valore. favore ia somma di lire 200,000 e 25,000 di pen- tu n. 
Col vostre concorso, io ho piena fiducia nellelsione. Agli altri meriti del signor Farini si -devej Souriramproy, 3 agosto. Lè notizie della Pluta sono 
surti dell'avvenire. — ue agriungere quello di essere stato un buono scrittoreisfavorevoli agli alleati che sarebbero stati respinti. 
-lo farb assegnamento sui vostri consigli, e vije fra le sue opere silodano specizimente ia Storia} Il Governo di Monisvideo sospese per sei mesi 
chiamerb a discutere sui piani di battaglia. d'Italia, in continuazione di quella dei Botta, e letil pagamento numerario. 

Col valore mostrato dagli equipaggi della flottal Lettere Politiche, 
e dei suoi prodi capi, io ho piena fede che, rico- 





minciondo le ostilità, la marina corrisponderà cffi-| Convenzione per stalilive uma Ifnea di demar- RECENTISSIME 
ip; " eri i . si n si È r to) . . ” La : 
cocemente all aspettazione del paese, cazione durante ix sospensione d armi Oggi le notizie suonano guerra. SI 
li Comandante In capo Cortramm. S, Ardro [presso Frazotto) 29 inglio #66, Fu ordinato lo sgombro degli ospitali, co 
VACCA. Questa mattina convennero ii signor Maggiorilordine di dirigere gii ammalati è feriti a Por- 


ue Generale conte Piola Caselli capo di Stato Mag- denone; i guariti al rispeitivi corpi. i 

Lo siessa giornale pubblica fa seguenle lettera Gini delli Haercito Italiano, edi signor Colonnello À Vienna “I «|a organizzando UTI cosiddet 
LL Lr . . ‘i Maerior Sui i i 

del contrammiraglio Vucca al direttore del gior- TR Truppe del linate d ca — dei rispettivi compagnia Ilaliana per ia difesa del Tirolo, 

pale medesinio: comandanti in capo. la a solto gli ordini ref rinnegato Barone Peteani 

| ci, «_— Ancona, i agosto 1866. S. E. il Generale d’armata cav. Cialdini co-|del iîriali illirico 

Hustrissimo "sig.' direttore. mandante il detto Esercito di spedizione e S. EL A Gratz, si ordinò in tutta fretta la forma- 
Nel nusncro 133 del suo giornale è riportato unlil tenente maresciallo Maroicier commulanta le zione di / i ospitali 3000 letti ù 

brano di corrispondenza della Nuzione da Napoli,|precitate I. R. Truppe per stabilire una linea di E CI RMOI È con 2) ie 

col quale vorrebbesi provare che le accuse lanciate! demarcazione fin le truppe delle due parti durantel. Si sta attivando la leva in masse nella 

dalla stampa contro l'ammiraglio Persano trovino]la sospensione & armi. ui SUria. 


i solido ipppoggio in una fettera da me sérittà al Si è pertanto convenuto di fissare per una partef Del mogte di Medea presso Cormons che do- 
LUO fratello ll Nupeli e da questi letta a diversi] della inca il corso dell' Indri, dalle sorgenti sinolmina la strada di Gorizia si fece un ridotto 
sinici suoi. fo mi veggo nell obbligo di protestarelg cirea 1000 metri a Vallo dei ponti di Versa armato di cannoni di fort ib 
contro questo abuso della stampa, di divulgare iltgul? Iudri e sul Torre, quindi una linea che val" n° One SHDTO, 
contenuto delle lettere private senza alcurà autoriz-{direttamente a Topogliano; di qui lo scolo che 
cazione, perche allora, non avendo il testo delle passando per Teole, Sassiletto, Cervignano, Predi- 





[a acLicbi iii 


lettere, si va facilmente incontro ad esagerazioni € ziolo, confluisce col fiume Ausa. . NOTIZIE LOCALI 
SPaeo ad assoluto menzogne, a i Finalmente 1’ Ausa stesso fino alla sua foce, Arrivo. Jeri a sora dopo un'assenza di sctte anni 
Rel resto, dichiaro altamente che io non mi fac-1 gi aggiunge solo l' avvertenza che nessun sol-|ghinse da Milano fen noi il Signor Francesco Ver- 


" % * 22 - >” . . " 4 Ù LI d LI * +__ ll "a 

quhale è l' ammiraglio Persano. Versa nor oltrepasserà un piccolo ponte che èffratolli emigrati: uno degli uomini più perfettamen- 
. Jo scrissi, è vero, una lettera a mio fratello, aljsulla strada da Romans a Versa e circa 1 kil.ite onesti, patriottici e buoni che cnorino il nostro 

ritorno della battaglia di Lissa; ma solo nello sco-|da quest ultimo villaggio. paese. — 

Li » n ai + + n 1 + 7 + F 
Ho chittuminazio, su quei fatti che giacevalio mM unai Le Truppe Austriache de 1000 metri circa dal Pregindizi. Da vario parti ci giungono indirizzi, 
profonda oscurità, e perchè ill Napoli principalmente Yallo dei ponti di Versa conseveranno la linea per impegnarci a propugenare il principio della no- 
Si ON ETA AnO ii falsi ed Nice controfdel Torre fino al confluente dell’ Isonzo stesso finolcessità (del lavoro anche durante le feste e com- 
Peccni RInNcioll della nosira squadra, alla sua foce . lb ; radiali + a 
Seui VSLEA, alla sua foce. , attere il pregiudizio, che a Dio possa tomare più 
Le sarei Bratissimo, sig. direttore se ella  voles-!  Saperiormente poi alle sorgenti. dell Iudri silgradito l'ozio. con tutte le sue fatali conseguenze; 
; E TACOTAI entre questa mia lettera nel suoiterrd per linea di demarcazione fra le due. parti{di quello che l' occupazione e 7 attività che niora- 
I5fI1LO glorna O, 1 c A Ì } lì confine politico fra LEI Veneto e le provincie lizza. <- Nol lo iacciamo ben volentieri, rYamouen- 
= if Tune! .} . " " " . 
ono mmuragho | Eveditarie, l n tando che ogni spreco di tempo è delitto, e che chi 
CT. VACCA (inesta convenzione dovrà aver principio alle 10luvora, prega. — | 

antim. di domani 80 luglio. 


segnazzi, il consigliere, l'amico, il padre dei nostri 





Leggiamo nel Corriere saliano di Firenze in 





. Maggior Generale Capo di Stato Mag 
dair 3 Agosto: | SE Ap ' E , ‘ | 
Undi 0 di tori Von Piola Caselli ne n. Arrivati © Agosto 
d Vill ciro Fi ci deri in, dei AITINCA ala morte ALBENGO D'ITALIA, — fonte Pini da Firenze, — Hor- 
Qi HLUROTe Parini, Cremamo li far cosso strata mit Colonnello di Stato Mag. chese Pini da Firenze. -— Frabcesco Verzegnassi da Milano, 
nostri lettori pubbiicandone i segnenti brevi cenni di Rabe m. » 
biografici, | | na | 
- Carlo Luigi Farini naque a Russi, in Romagna TT DECESSI IN CIUTÀ 
il 22 ott. 1824. Studi medicina a Bologna, e nei TELEGRAMMI I. Agosto, . 
primordi della sua carriera si distinse assai, sia per Moriggia Luigia fu Pieîro d'anni 47. = Fontanini Giu» 


e cure fatto, sla, per alcune operette pubblicate Bertino, 2 agosto. La Corrispondenza Provinciale, seppe di Giuseppe di mesi d asta 1 
sii materie medicinali. De VE ‘Toda la generose e disinteressata condottà di Na-| seltter du Atoranvilio Franoesoo d'anni 37, ufficiale su» 

Nel 18483 ia polizia pontificia, avendolo it grande poleone: dice che Napoleone Nhon cerca nè per adistriaco del regglinento usseri N, 14, Era prigioniero di terra. 
sospetto, lo costrinse ‘ad emigrare. Visse alternati-Inè per la Francia altra coss che l'onore, la gloria 3 Agosto 3 
vamonià a Massiglià, a Purigi, a Firenze.ed u To-idi far prevalere la sua antorità fra i sovrani in Frauzolini Garalina fu sa anni 57, cuellelte. 
rino, su@ favore di una pace coma. Del Mestre Michelulti Lucia fu Nicolò d' anni BI, 
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” - mea n ini 


A T mr Lr U F F I c I A L Lo si Ar 0.1, Commissariuti Distrettuali continueranno quali ese! cilertanan lu fuazioni degli atessi Uffizi Cati- 
* tod esercilzire Je. attuali loro” attribuzioni, ecectto “quello trali. Ur 
NES frate. dalla Giza tiff tel Hiagno): ” 


.. cogiget heiiti 49 piibblica ; figuirezza. ; ‘ta residenza dal pelugaiz spidiali sur fissità: “6 0ik n 
Ordinamento. delle Provincie. venetà Art. 40, Gli attuali ofichi «i Politi -s6ho* sobprbti. Ter: circistaaze detta guodra, hi ur ‘irita” condacend al’. 


_ Relazione a È Md Re (0 [Perla pubblica. ‘siturezza ‘si deélineratina“ ‘di ‘elagafi pieblicn: SI E te ° 
> [apecioli, i qisati: cortispondertinno dun iui Delegato Atl. 18, sì pubbligherapno nello - Provincie sea: 

sapo della sicurezza in ogni Provincia. Questi sarà “alta| Lo Statuto. | 

na "og 1 spiifstro. af oliéra a CIR sita sane vibiediata’ dipbridenza del Comunssario cel Re cela La, Teggo. per la inlgiazione degli alli pubblici, è é le 

i Fà i al:  [porme per la promu azione delle Leggi. 
dir ni. te ti Ark AI, H Governo. del Re provvoderà sporchò all Lo leggi sulta Guardia nazionale. di ICI 
Jalla oc Fipazione" Irtiitgni: î pu presto: siano pubblicate cd alluale le nornie della : Lé leggi sulla Albopa. . 

ci ‘poblanzi AE quale le” praviteie a cipiprisse x ‘to EBRe, di pe prbblica vigente: nel, Regnostenor:li por” si “aprglicazione ‘dulle Loghi soit: siarfipa; RA 

plive diversi “niiihiztinero né prafiohito di costintirélia|i roccdgiti CONO “eposizioni delle Leggt Peng, 6% ‘dilranna dite successivo disposizioni. dal 'Asvert det Rap 

unità NILE ottenere la indipendenza pazionato, hantio. gia tt ‘proce ura ivi in vigore, alli scopo di metterle ‘in arzuionia “colle fregni pe- 

nali, e di - procedura penale sigenti nello . I'rovigéie 


i ‘inolto, tento consentita queta: comuniste politica, TAR Fon La, forza di sicurezza pulbica sarà ‘ordinata venete 
LA ITIILA 


zioni, fure degl’ La ianf, una isola familia. e nat Rogno, 


Occorre perciò clio colla pabblicazione li Gres | I 

Leggi, cho sono base del nuoro dirilto pubblico d'Ua- AL 43, Totli gli oftai cite prima si inditizzavano 

fa; st cemanerì Ja unità indivisibile della Nazione: è alla Luogotenenza di Venezia, gi-dechlerauno dal Col- 

quanto”all' nimministrazione si provveda affirichè te po:|MMSsaril del he-0 dai Ministri. a i 

potazioni nel muloto' e più feliec ordine di cose, trovinàl * RU affari ci erano: devoluti ‘immediataziente alla 

itlitto li soddisfazione dei lorò bisogni e ifei loro in Euogolenenza, e în prilno grado di cognizione, saranno 

{riessi, riservando alla deliberazione del Parlamento giilterisi dai Commissarii del Re, 

«edinamenti che non abhiana il carattere della pecessili.! Qin 44. 
Su la Macshi Vostra  secoglie queste considerazioni, 


si degni. apporre la sua, firma reale al seguente do- 
truta. | n 


fl N. 3064 della Raccolta Ufficiale delle Leggi, 
coec dei“ Decrett «del: Hegno contiene il seguente! 












cè: . . . 
Lat Cornia PO Tir 


plage De 


“< 
.L 


a . 


Art. 49. 1 Commissarii del Ne provvederanno ‘alfa 
costituzione delta Guirdia nazionale, aprendo i ‘ruofi’ 
du caso, ed applicando  iminodiatamente È art, 2 delta, 
Legge 4 inarzo 4348, I 


Ari. 20. E Culici, lo Leggi ed' L. Regolamenti, cho 
ara esistono nelle Provinciu venete conlinueranno ad 
avervi vigore, in quanto nin sieno contratii al pre». 
sente Decreto, ed alle Leggi, di. cui esso ordina (PE 


Gli affari delie Provincie venete, SAFANDO pubblicazione. 


in ciascun Minigte 0 tegistrali ju Protoculto speciale, c | no 

trattali separalianente, l ‘Ava 24.1 presente Deereîo sarà applicato. fniclie Ai 
| ilerritorié della Provincia di Manlova, cd avrà vigore 
Avi fd, Snark provvedutò con Deereto speciale ‘al-lilal giurno delfa sua effettiva pubblicazione: 


ll aniministrazione del fondo del Dominio, Ordininno che il presente Deérelo; munito del''èl- 


Decreto <>. - Art 48, Tutti gli affari nei quali fa Congregazione gillo dello Salo, sia inserto nella raccolta . ‘ufficiàte 

Centrale è chiamata a decidere a norma dei N 4 e 2|Ueile Beggi e dei Deercti del Negno “d'italia,  mandan= 

“SEORIO. EMANUELE TI del? Grdinanza Imperiale #7 maggio 4860, saranno do a chiunque spetti di usservirlo, e di fatta 4 Ds- 

per grazia di Dio, e per volontà della Nazione devoluti alle cognizione e ducisione del Consiglio: di SCPVATO, I 

. Rie d Liaka. stata, | Dalo a Ferrara addi 49 luglio 1866, l 

. Ar 247, furanto: la- guerra, e fino.a che:gli Ufficii o | 

Sulla prnposizione del Presidente del Consiglio. deilecnirah residenti in Venezia non passano avere. giuris- fin. VITTORIO EMANUELE 2) 
Maisto, e det'dinistfo (dell'interno, dizione sulle Provincie venclo già liberate, i Ministri 

Genfilo il Consiglio dei Mnistri; towineranno rispettivamente dei Pelegali speciali, ip. 0. . E -_ soll, RICASOLI, 


- Abbiamo (decretato a deeretiame: 





e awe 7 a_n e—-reÌmonzizliz n e Eine Ei see ae ETA T 


sai 4 PARI I A, FILIPUZZE: 
- SS: Si A rit CRE FILE MAI 


Art. Ad. Connnissarit ‘tot Re/investiti di paleri spe 
ip daranno. delegati lemporanedmente a reggire /cia- 
sauna: selle: frovincie Laliane finora sungefle atla oncu- 
pazione AuSri |ICA. 


salino '.d 4 ini '. 


ETA M 
Sira 5 
Mini SP 








. . ; . - n 

Ari. 2, Nelle Provincie venvie le. Delegazioni Provin-| (ff ci È © . SD lf f 

“ciali sano, scialle. 1 belga Provinciatt, ci ViceDe . A Gu ina : "© (È L 

IG cessinoò dal fary ufficio, Gl'impiegati delle De. ba se n) Sei © loci Iata dci i dici NI ; 
. CITATE ped 3 TA tTrovanilosi bene provvedulu e migliori megicinuli x 

I) smioni . rimangono | L, disposizione del Commissario i) cu “i Len a Ne i nazionali ché esteri approvati da varie mucio mile «i moulicisa, 

der ite. * or. re 0; Cfr Ca S. fa 250 fentaeo piure di Istrumenti ellturgiei delle piu rinomile Fila 

Art. 3. li Uffiai ‘guminisli slivi di ciascuna Provincia i = ci zia rate OE . Li rieti i sFurana, promette ogni paossibite facilitazione nota, 

i . . 4 ' . ! Vapi[Llat Ù u . 
dirienidona “dat ‘LÀ ssfiissitià del ite il ciali: veglia sof | e. Me se GO i Ticue pare Io Estenito di Tamarindo Arera, e ad iso pro- 
dute lira. pibbbielte amministrazioni; li nIGci di E mi n To [parato netta propria” farmacia con altro. metodo. Ln polveri 
Finanza; & gli altri. uflio i attinenti su naterie apeciali NT . en A ieri 6 i i spumanti swonplicio pelle Libito. gazose Csleuporutive A prezzi) 
di ammin strazione, continieranno a corrispondere conf fg ve 45 TE, sì ancha nell altiinle stagione tn relazione diretta’ coi 

+ Li \ . i * . 1 ' ' i ' 
gli Uffici soperiori, e con quelli centrali del regna, È €: hi <D a SS i fornitori d'arqué minerali, di #econro, Fardagno, diciaa» 
aetondo Lo rispettivo Cuinpelettize. Talo corrispondenza CUP. ‘Calo - 3 | #) riant, Calutiinns, Franco, Capitelto, Stara, Stafatlico «dé 
si tarrà per HIGZZO del Conunissorio del Re, alli; «Miu Tu na; f, uo |Stfer, Aenuco JSodico del faguzzini, di Fivhyy Scltlita, 
VU, © AGI. a pine Ì ;} eplpo di Foeggia, di Gieichunberit ili elters, vo, 3 buIpr 

“arl. A \ | Gommissdrii dei Re Dossona ordinare la r} Ge n; a ini . orsi : n HA. ehi smiurvaliora formuiluri 5] «lui fanghi fupinii[ il ALTE ite) 
jneperistone dall'ufficio Corn privi azione dello stipendio di È | NE cas dp , e ca "= ; J L'i14* ch'i Lagni sil domicilio dei chimici farmi t]att Frnceltia si 
quaistosi’ pubblico funzionario, L 4 { Ho — ni È) |[Trexiso e Mauro dl Padova. 

IL è Di de mi rio, La destituzione lefini- VET, : go; lan ae 78 F'nsei depositario dul Siroppo concendpalo di Sataanitarlglia 
tiva: parù, iservata al: baverno del No, È Fil [Figini : a bA i Î Do Fensnpeoslo di Quelnint fornace eliimito Qi Riti, ricetttàtiezà 

ATL. È. n gaso "di Da: SUDO È Commissarii del Re | | 3 re ISEE SS ) e) PISTE. QTA du, mene nr n po DN pui 

1 . ‘RE - bi “UA che fico di Francia € Pavia, pelle cura raglva chpo at 
possuno «lriarste al servizio amuinisiralivo anche pur. 4 LA | o ue; 2 0 RP ]tie scerele, recenti cd Invelerate, Questi riinedio. file 1 vale 
DIITHE: ‘sla ‘pon: vi crono prima aildetto;” ri i cliiaiali & cm Ln pri c i | Ì IIFLEEA TE Ti Cssore CIPE Tich enstaso duel toa, tb aUlva- tt CHTH' 
dn acquisiarani per Gu Lit sul una NULLA delinitiv il, fo Pra) e PRE } slagione sunza ricorrere all'usa mei ferri, Quel sl 

Entinegdmuenle efficace è P njezione del Que unico ILE 

ro ATI 01 Gumunussarii Adel Re pussono fare nrovredi. . n is pae i: a NO [cura vimedio per guarire te Bletioree, È fior] bianchi, da pres 
senti - speeipli per la tutela «letla.. SIUUFUZIA, e del-} | pi ey Mo fe ge petti | l Jurirsl al preporali di Copuine e GCubelie, 

l'ordine publlico nella Provincia; e pòssono alle stessa) {A cun 3 n Tante e mico denasito i rieti ù ci Otto ia rag 

a vi fore . ; Fia naz Religitligi al Serrara dio LMUSIL MESH, 

ALANO sospendere l' applicazione” di disposizioni parti i) LE e Mit fa 4 Litglon, ver, ces, con Protajnduro di terfo chi diatreci o Mauro 

eslari di lesrprt Ivi, cntluta Aigenti. et c ci ces 2 : di Padavi, Zanelli e Sersavallo ci Trieste, Zanetti di Meltny, 
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